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Le ore vissute a Fiumicino dai parenti, gli amici, il personale dell'Alitalia 

Altalena di paura e speranza 
nei corridoi dell'aeroporto 

Tutti col pensiero sul « DC-8 » fermo sulla pista. - In molti pensavano di avere qualche familiare a bordo 
I tre dirottatori sono sbar

cati a Teheran, il «coman
dante di ferro » è tornato 
a Fiumicino. Si è conclusa 
dunque felicemente — come 
si dice — un'avventura du
rata 20 ore terribili da quan
do tre giovani libanesi, po
co più che ragazzi, hanno 
aperto la famosa scatola di 
cioccolatini con le pistole 
nascoste. Una brutta storia, 
che oltre ai dirottatori, al-
l'equipaggio, agli ostaggi, ha 
avuto altri protagonisti. Pro
tagonisti strani, irrequieti, 
originali, coinvolti spesso in
volontariamente, ma coinvol
ti fino alla fine: sullo sfon
do i grandi « Boeing », j 
€DC 8, 9, 10 ». il lungo cor
ridoio al primo piano dove 
una varia umanità, vocian
te e assordante, quasi co 
me il gracchiare degli alto
parlanti, attende il prossimo 
volo o qualche parente. 

Ci sono mille cose che si 
possono appuntare su que
sta giornata nella « cittadel
la assediata » dell'aeroporto. 
Facce, parole, impressioni. 
Ma una cosa forse colpisce 
più di tutte. E' il consta
tare che. direttamente o in
direttamente. si è tutti sul- -
la stasa barca, quasi se
duti su quel *DC 8* immo
bile lungo la pista 1. circon
dato da polizia e curiosi. 
Compresa gente che non 
c'entra proprio niente, an
che se non lo sa: come i 
« parenti presunti ». quelli 
cioè che non si sono allon
tanati ver un istante dagli 
uffici dell'Alitalia, convinti 
di avere un fratello, un pa
dre, una moglie a bordo. 
Anche loro, in una situa
zione come questa, sono sta
ti tirati in ballo dal caso. 
senza staccarsi mai daaìi 
«uomini blu t dell'Alitalia. 
quelli del cerimoniale, ad
detti a fornire notizie, sand-
xcich, capnuccini. 

Un anziano dirigente di 

L'abbraccio commosso dei passeggeri scesi dall'aereo 

azienda di Washington è tra 
i primi ad arrivare. Ha sen
tito la notizia alla radio e 
si è precipitato all'aeropor
to con il cognato: « Ci sono 
mia moglie e mio figlio su 
quell'aereo; dovevamo ve
derci a Roma per comple
tare le vacanze ». Lo vedre
mo girare il primo piano 
dell'aeroporto in lungo e in 
larno, dalla sala operativa 
della polizia all'ufficio del 
cerimoniale, dalla direzione 
alla saletta di prima classe. 
dove l'Alitalia ha allestito 
una specie di sala stampa. 
Se ne andrà soltanto alla 
fine, dopo ore e ore di at
tesa. Sull'aereo non c'erano 
né moglie né figlio. Come 
lui tanti altri. Un impiegato 
delle Poste attendeva la so
rella, un funzionario di ban
ca cercava il figlio, uno 
studente il padre in viaggio 

a Teheran per lavoro. Solo 
a tardissima ora sono stati 
comunicati i nomi degli ita
liani a bordo, ma anche se 
il nome non compariva, i 
« parenti presunti » hanno 
continuato ad attendere, nel
la speranza di vedere uscire 
dagli uffici della dogana fi
gli, mogli, fratelli. 

Alla fine hanno familia
rizzato con tutti, compresi 
i parenti « veri *. « lo ho 
mio fratello tra gli stewards, 
lei chi ha? ». « Io ho mio 
figlio, fa l'ingegnere. Sa, 
gira sempre, e io sto sem
pre in pensiero. Stavolta 
quasi me lo sentivo che sa
rebbe successo qualcosa ». 
7/ marito interviene per 
sdrammatizzare: « Ma dai, 
non gli fanno mica nulla, 
non hai sentito? Sono ra
gazzi gentili... ». Mentre par
lano, come ad un ordine 

prestabilito, un corteo di 
giornalisti, parenti, poliziot
ti si avvia correndo al pia
no inferiore. Stanno uscen
do dalla dogana i primi pas
seggeri dirottati. Una signo
ra con un bambino (che 
stranamente fa finta di non 
entrarci niente), una fami
glia canadese che si pre
senta sorridente ai fotogra
fi con la bambina in brac
cio alla madre. Dialogano 
volentieri con i giornalisti 
in francese, spiegando che 
non hanno mai avuto paura. 
Anzi, quei tre giovanotti li 
divertivano, con le toro tro
vate per sdrammatizzare la 
situazione. Subito dopo due 
donne iraniane, madre e fi
glia, ripetono quasi le stes
se cose. « Dei veri genti
luomini. Eppoi quel fiore 
nella canna delta pistola, 
che carini » (traduzione di 

un casuale interprete siria
no). « Guardi, guardi — in
siste la figlia mostrando al
l'occhiello un garofano di 
plastica — ce l'hanno of
ferto loro, era sulla scatola 
dei cioccolatini » (e mostra 
anche un esemplare di gian
duiotto). Dopo pochi minuti 
esce un italo-iraniano. Po
che. parole, dopo gli abbrac
ci e i baci dei 'parenti. Si 
chiama Ahmhn Fadir, ha 
sposato un'italiana ed ha 
due bambini, Roberto e Fa
bio. « Roberto ha pianto per 
tutto il giorno, ma è stato 
l'unico. A bordo c'era abba
stanza calma ». 

Qualcuno grida che i pas
seggeri escono anche da so
pra. E' un'altra corsa in 
gruppo. Poi si ritorna tutti 
indietro. Sarà così per ore 
e ore, nella speranza di sa
pere qualcosa a terra di 

quello che accade a bordo. 
A un certo punto torna la 
calma. Chi ha deciso che 
resterà in aeroporto fino a 
tardi si adagia sulle como
de poltrone della prima clas
se. Arriveranno anche i vet
tovagliamenti offerti dal ce
rimoniale. « Be', sennò che 
cerimoniale sarebbe — di
cono i funzionari dell'aero
porto — mfea solo sull'aereo 
hanno diritto a manaiare ». 
Ogni tanto arriva qualcuno 
a comunicare notizie, il di
rettore dell'Alitalia. il vre-
sìdente. l'onorevole Ciccar-
dini. Gli addetti alla trat
tativa ostentano una calma 
serafica, quasi studiata. Par
lano delle trattative con ì 
dirottatori e le ambasciate 
cubana e iraniana come di 
un informale incontro al ver
tice tra diplomatici in visita 
ufficiale. 

Quasi tutti sono .s-fanchi. 
nervosi. Alle tre di notte 
l'aria è pesante. Molti dor
mono. ma i parenti dell'ul
timo gruppo dì passeggeri 
rimasto a bordo vanno su 
p giù oer l'enorme corridoio. 
Il presidente dell'Alitala 
Nnrdio srende dalla torre 
di controllo e avvisa tutti 
che la trattativa è sblocca
ta. Un sospiro aenerale ac-
conlie le sue parole. Si ri-
srenliano tutti, e com'w'"i 
l'alesa del rilascio. Alle 
3.45 l'aereo parte p i ons-
senqeri scendono. E' l'ulti
mo atto, ma andrà avanti 
quasi fino alle cinane. Or
mai sono rimasti nnchì oa-
renti. pochi giornalisti. L'OP-
rooorto è semideserto. La 
cittadella si è svuotata co
me d'incanto, una volta ces
sato l'assedio. Restano po
chi passeggeri corretti a 
dormire sulle panchine in 
attesa dei villi sospesi o 
rinviati per l'incidente. 

r. bu. 

Marroni smentisce ipotetiche «resistenze» dell'avvocatura : 

Sono regolari i provvedimenti 
contro i medici assenteisti 

Prosegue l'inchiesta sui sanitari e sui dipendenti del S.M. 
della Pietà che hanno abbandonato il posto di lavoro 

L'inchiesta (e la denuncia) 
per i nove dipendenti del 
Santa Maria della Pietà « ac
cusati » di assenteismo andrà 
regolarmente avanti. Lo ha 
confermato ieri l'assessore Àn
giolo Marroni che nell'am
ministrazione provinciale di 
Roma presiede anche all'av
vocatura. Qualcuno (non si 
sa chi) nei giorni scorsi ave
va messo in giro la voce che 
proprio gli uffici legali della 
Provincia si sarebbero oppo
sti ad un'inchiesta sulle re
sponsabilità dei cinque medi
ci. dei due tecnici di labora
torio, di un impiegato ammi
nistrativo e di un portiere 
dell'ex manicomio, che. sen
za preavviso né giustificato 
motivo, avrebbero abbandona
to per molte ore il loro posto 
di lavoro, pur avendo firma
to tanto di presenza. 

La denuncia — come si ri
corderà — partì proprio da 
due assessori provinciali: A-
gostinelli (assistenza psichia
trica) e Micucci (personale). 

• Arrivò in giunta e di qui. per 
competenza, all' avvocatura. 
Un fatto nuovo. 

In ogni caso l'inchiesta am
ministrativa è dettata soprat

tutto dall'esigenza di chiari
re le cose, non certo dall'in
tenzione di colpire a casac
cio, tanto per gettare un po' 
di fumo negli occhi. Il pro
blema (se ulteriori verifiche 
confermeranno i fatti) è se
rio, e certo non è da prende
re sotto gamba. E' quello che 
stanno facendo, gli stessi uf
fici legali della Provincia, 
smentendo chi li voleva più 
impegnati a contraddire gli 
assessori che a fare il loro 
mestiere. Ieri — come abbia
mo détto — l'assessore al Bi
lancio e all'avvocatura. Angi-
lo Marroni ha rilasciato una 
dichiarazione che. almeno per 
questo aspetto della questio
ne. taglia corto a tante, trop
pe illazioni. 

« Quanto è stato riportato 
in questi giorni da alcuni 
giornali — (che hanno ripre
so una nota di agenzia) ha 
precisato l'assessore — sul pa
rere dell'avvocatura della Pro
vincia in merito ai provvedi
menti disciplinari proposti in 
giunta dagli assessori Agosti
nelli e Micucci. è del tutto 
infondato. Nella m a qualità 

di assessore al contenzioso ri
tengo doveroso precisare che 
l'opinione dell'ufficio legale. 
a tale proposito, è di pieno e 
argomentato sostegno, sotto 
li profilo della legittimità so
stanziale e procedurale, alle 
proposte degli assessori, sia 
per l'avvio immediato di tut
ti i provvedimenti disciplina
ri proposti, ovviamente nel 
rispetto delle formalità ore-
viste dalle norme e dai rego
lamenti. sia p?r l'inoltro alla 
magistratura delia relazione 
informativa sui fatti rilevati 
dai due assessori e dai fun
zionari ' che li accompagna
vano ». 

« Credo inoltre opoortuno 
— ha aggiunto Marroni — 
precisare che le errate noti
zie di stampa, non si sa da 
chi e perchè diffuse, risulta
no peraltro offensive nei con
fronti dell'avvocatura della 
Provincia, in quanto è prin
cìpio elementare ;'ado?:5one 
di provvedimenti disciplinari 
a carico del oersonale **v«p ri
sulta assente ingiustificato 
dal lavoro. La pròss'ma riu
nione.di giunta, p i a n t o po
trà decadere con piena tran
quillità sotto ogni riguardo ». 

Firmata una convenzione tra il rettore e la Provincia 

Il contributo dell'università 
per l'assistenza psichiatrica 

Uno studio per la difesa del lago di Nemi — Una pro
posta per aprire al pubblico le biblioteche dell'ateneo 

Ancora un passo avanti per j 
i problemi dell'assistenza psi
chiatrica. Ieri mattina è sta
ta firmata la convenzione tra 
l'università e la Provincia per 
una collaborazione operativa 
nel settore. In pratica ecco 
le novità. L'università, attra
verso la II cattedra di clinica 
psichiatrica, assieme al per
sonale paramedico della Pro
vincia, offrirà agli utenti del
le circoscrizioni della zona 
nord-ovest della città una se
rie di servìzi sia terapeutici 
che diagnostici altamente spe
dalizzati. 

Dopo l'approvazione della 
legge « 180 » (che abolisce i 
manicomi) i servizi psichia
trici sono stati trasferiti ne
gli ospedali generali e nei 
centri territoriali clw però 
moUo spesso si sono rivelati 
insufficienti. 
-E' emerso tra gli altri il 

problema della qualificazione 
del personale non sempre pre
parato ad affrontare l'assi

stenza terapeutica in modo 
nuovo. E' senz'altro un fatto 
importante e significativo che 
l'università • intervenga diret
tamente nel territorio con ser
vizi altamente specializzati. 
« Bisogna anche ricordare — 
ha.detto il rettore dell'ateneo, 
Antonio Ruberti — che que
sta per l'assistenza psichh-
trica :ion è la prima colla
borazione che l'università ha 
intrapreso con. la Provincia. 
Molte altre ricerche si stan
no svolgendo in altri settori 
ed hanno unito strettamente 
l'istituzione universitaria con 
il territorio locale. Alcuni 
esempi. La facoltà di scienze 
ha concesso diverse borse di 
studio di due anni per stu
diare la possibilità di salvare 
dall'inquinamento U lago di 
Nemi. Ed anche per risolve
re i problemi delle acque al-
bule di Tivoli l'università sta 
lavorando insieme con la Pro
vìncia ». . 

Insomma sono ormai diver- I 

si anni che l'ateneo romano 
ha imboccato la strada di una 
collaborazione con gli enti lo
cali. per offrire i suoi servizi 
ad un pubblico sempre più 
vasto. 

Nel '78 venne firmata una 
e convenzione auadro » sem
pre con la Provincia nella 
quale erano inclusi i temi del
l'inquinamento e dell'istruzio
ne di massa. L'università si 
impegnava a finanziare di
verse borse di studio. 

e Oggi — ha aggiunto il ret
tore Ruberti — abbiamo in 
mente un altro progetto. Sono 
in corso le trattative per una 
collaborazione con la Provin
cia nel srtlore delle bibliote
che. Quella di filosofia ad 
esempio è nel suo genere una 
delle più fornite d'Europa. Un 
grande patrimonio che viene 
però utilizzato solo dagli stu
denti della facoltà. Pensiamo. 
con una convenzione, di of
frirne l'uso ad un circuito 
molto più largo». 

Una energica cura di ringiovanimento per le massicce (e severe) colonne d'acciaio fine secolo 

Su la testa, vecchio lampione 
Qualcuno, insensibile al 

toro fascino austero, ave
va perfino proposto di so
stituirli tutti, magari di 
fonderli. E invece loro, i 
vecchi, « gloriosi » lampio
ni della Roma umbertina, 
hanno resistito a tutti gli 
assalti. A quelli del tempo 
e a quelli delle mode. 
spesso fin troppo passeg
gere. Così, dopo la pri
ma grande trasformazione 
(dalle lampade a gas per 
le quali erano nati al po
tenti bulbi (f ad incande
scenza » per i quali sono 
stati adattati} ora sono di 
nuovo sotto cura. Non si 
tratta di una vera e pro
pria «« rivoluzione ». COTTI*? 
quella subita con l'intro
duzione dell energia elet
trica. ma di una lenta, co
stante, meticolosa terapia 
estetica e ricostituente. 

Insomma il « degrado* 
ha colpito an?he loro. Con 
tutti i problemi relativi. 
AQenli atmosferici, l'azio
ne corrosiva delTaria in
quinata. gli stessi nemici 

In attesa di terapia 450 fusti 
Per altri 534 il pericolo è passato 

I mali, i soliti: il tempo, 
la corrosione, l'inquinamento 

Fusi ex-novo i fregi andati perduti 

dei monumenti storici che 
qualcuno ha pensato be
ne. proprio in questi gior
ni di « impacchettare » 
tra tubi Innocenti e strut
ture in ferro, hanno at
taccato senza troppi com
plimenti anche i solidi fu
sti in acciaio dei lampio
ni cittadin: Il pericolo, 
per la verità, non è nuo
to. Tanto che gli inter
venti sono già iniziati da 
qualche anno. Finora dal 
medico sono andati ben 
534 • sostegnt ». Non po
chi erano in condizioni 
difficili. Molti perfino i 
pezzi mancanti. 

Quest'anno il lavoro si 

è intensificato. Da una 
parte c'è il problema este
tico, ma ph'i urgente è 
quello della +nurezza. Fra 
l'altro la colonna di so
stegno in cattivo stato 
impedisce anche un ade
guato « scarico » a terra 
dell'energia elettrica, tra
sformando il lampione in 
un minaccioso conduttore 
a « portata di mano ». In 
lista d'attesa per il restau
ro sono attualmente 450 
fusti fine secolo. 

L'azienda comunale (V 
Aceat si è sobbalzata un 
compito non facilissimo. 
La revisione infatti non 
è solo tecnica, ma. per 

cosi dire, anche artistica. 
Per i fregi logorati dal 
tempo bisogna procedere 
a nuove fusioni su dise
gno d'epoca. Non sempre, 
poi, è cosi facile ricostrui
re a tutto. A guardarli 
sembrano infatti tutti 
uguali. E invece, gli ari
stocratici lampioni del 
centro cittadino sono tutti 
un po' diversi. Ci sono gli 
originari, le prime copie 
e quelli decisamente più 
recenti, insomma i •fal
si », anche se ben riusci
ti. Ma nelle diverse fu
sioni le differenze si no
tano, e non tono neanche 
di poco conto. Quest'anno 
TAcea per far fronte alle 
esiaenze è ricorsa anche 
alla collaborazione di dit
te specializzale. Quanto 
prima, però, Topera di re
stauro sarà proseguita in 
« proprio » dalla sola 
az'enda comunale. 

Nella ! •»•: oo*rai al la
voro par « ringfaranira » i 
lampioni 

La clinica Guarnieri. sotto accusa per la morte della ragazza 

Una sola infermiera «vera» 
le altre tutte come Rita 

V • . . . - . • • ' 

Le dipendenti svolgerebbero compiti superiori alla loro 
qualifica - A giorni i risultati dell'indagine della Regione 

Solo all'inizio della prossi
ma settimana (forse domani 
stesso, o al più martedì) si 
conosceranno in via ufficiale i 
risultati dell'indagine condok 
ta dalla Regione alla clinica 
Guarnieri, la casa di cura sot
to accusa per la morte di 
Rita Paluzzi, la giovane in
fermièra uccisa da un'epati
te fulminante. 

•Alcune voci, tuttavia, sem
brano confermare le notizie 
già circolate in questi giorni. 
Voci che accusano i proprie--
tari della clinica di servirsi 
di personale ncn qualificato, 
di offrire ai pazienti un'assi
stenza di tipo alberghiero ma 
assai poco efficiente dal pun
to di vista sanitario, il più 
importante, evidentemente, per 
chi si ricovera in clinica. 

Sembra certo, infatti, che 
nella clinica Guarnieri esista 
una sola inferimera € regola
re ». che abbia conseguito. 
cioè, il diploma attraverso un 
corso organizzato dalla Re
gione. Le altre sarebbero tut
te in condizioni assai simili 
a quella della povera Rita Pa
luzzi, trasformata da portan
tina in infermiera generica 
da un « diplomino » ottenuto 
attraverso un corso frequen
tato in un'altra clinica, senza 
alcun valore. E Rita Paluzzi. 
come è noto, svolgeva' una 
funzione da infermiera « pro
fessionale », una qualifica an

cora superiore, nel reparto di 
emodialisi. Insomma era la 
« praticacela ». il « mestiere » 
tutto il suo bagaglio di cono
scenze. 

Insieme a lei. nel reparto. 
lavorava una persona effetti
vamente specializzata per quel 
settore. Insomma, un tecni
co. Ora che Rita è mona. 
ciucila persona sarebbe affian
cata da un semplice studen
te al IV anno della facoltà 
di medicina: questa è l'assi
stenza che viene offerta a chi 
ha bisogno dell'emodialisi. Il 
tutto, è ovvio, dietro un'appa

renza. al contrario, di grande 
efficienza. Non basta: alla cli
nica Guarnieri sono in uso. 
come In ogni reparto emodia
lisi, i filtri «monouso» attra
verso I quali passa il sangue. 
La norma è usarli appunto 
una sola volta e poi incene
rirli. allo scopo di evitare in
fezioni o contagi di qualunque 
tipo, ma alla Guarnieri i fil
tri verrebbero semplicemente 
gettati nella spazzatura. Te
nuto conto che nella casa di 
cura fanno regolarmente la 
dialisi due pazienti portatori 
sani dell'epatite ciò vorrebbe 
dire che la clinica stessa crea 

Otto arresti 
per spaccio e 

detenzione 
di stupefacenti 

Otto persone sono state 
arrestate per detenzione e 
spaccio di stupefacenti. Gli 
agenti hanno sequestrato i-
noltre piccole quantità di e-
roina, cocaina e hoscish de
stinate In gran parte al com
mercio al minuto nella zona 
della stazione Termini e at
torno alle scuole del quartie
re. Gli arrestati sono: gli 
egiziani Siliman Hosalm Ba
da di 37 anni, Omar Amer 
Ab Aziza di 20, Gamal Mo-
hamed di 29 anni, il sudane
se Amed Said Hamed di 27 
anni, l'argerlno Moussa Ka-
mel Hallne di 32 anni l'eri
treo Mekkonen Mekonem A-
lemayeau di 25 anni, Gior
gio Anfuso di 34 anni 
Quest'ultimo era ricercato 
perché non aveva fatto ritor
no nel carcere di Avezzano 
(dove stava scontando una 
condanna), al termine di 
licenza. Alla banda di spac
ciatori, che secondo gli ac
certamenti degli investigato
ri del terzo distretto si sta
va preparando a smerciare 
lo stupefacente con la ria
pertura delle scuole, è stata 
sequestrata una somma 

una fonte immensa di conta
gio. Alla faccia dell'igiene. 

La situazione della Guarnie 
ri, tuttavia, non è isolata, né. 
torse, la peggiore della città. 
L'approssimazione, la dequali-
flcazione del personale sono 
piaghe comuni a buona parte 
delle cliniche private romane. 
Proprio per questo è neces
sario intervenire in modo de
ciso per risolvere una volta 
per tutte il problema. La Re
gione, ad esempio, aveva ap
provato non più di qualche 
mese fa una legge per la ri
qualificazione e la formazione 
professionale di tutto il per
sonale sanitario. Una legge 
cne non ha mai potuto fun
zionare: arrivata sul tavolo 
del commissario di governo è 
stata bocciata. Il che vuol 
aire clw bisognerà ricomin
ciare tutto daccapo. E i tem
pi non sono certo brevi. 

Sulla situazione generale 
delle cliniche romane, ieri se
ra la giunta regionale ha dif
fuso un comunicato nel quale 
si legge: «Gli episodi che si 
stanno verificando ripetuta
mente negli ospedali e case 
di cura private confermano 
ampiamente la situazione di 
carenza delle strutture ospe
daliere nella regione, specie 
quelle del settore privato». 
La giunta ricorda che questa 
situazione era stata esamina
ta il 7 agosto scorso e che 
già in tale occasione la giun
ta. sulla base degli elementi 
fino allora in suo possesso. 
era venuta nella determinazio
ne di avviare una ampia in
dagine, istituendo a tale sco
po una apposita commissione. 

Per quanto si riferisce, poi, 
agli episodi specifici di cui 
si è occupata la stampa di 
informazione in questi ultimi 
giorni e sui quali la giunta 
sta acquisendo elementi di 
valutazione, sin dalla prossi
ma settimana — conclude il 
comunicato — sarà possibile 
adottare le misure che si ri
terranno più adeguate». 

•*i:% i 
L'omaggio ai caduti per la libertà 
nelle celebrazioni dell'8 settembre 

Roma ha celebrato ieri 0 «suo» 36. 
« otto settembre ». anniversario della di
fesa della città. Non con un'unica mani
festazione, ma con numerosi, significativi 
omaggi ai luoghi sacri della Resistenza. 
Semplici cittadini, autorità civili e mili
tari, amministratori, rappresentanti del
le associazioni partigiane; familfoui dei 
caduti, si sono recati ad onorare le.vit
time della sanguinaria oppi essIone nazi
fascista. 

Dopo la messa nella basilica dell'Ara 
Coeli, i rappresentanti delle amministra
zioni democratiche, assieme a molti cit
tadini, si sono recati a Porta San Paoìo, 
teatro della ultima, più violenta batta
glia contro i nazisti. Il sindaco Argan, as
sieme ai consiglieri Cannucciari, Ciocci 
e Salatto si sono fermati a lungo ki si
lenzio presso la lapide che ne ricorda i 
caduti. Ai piedi è stata deposta una co
rona d'alloro. 

Altre conore sono state portate aile 
lapidi che si trovano all'esterno del Tem
pio israelitico e al Mausoleo delle Fosse 
Ardeatine. I luoghi dove più vivo è il ri
cordo del drammatico sacrificio di cen
tinaia di ebrei, uccisi dalla follia na
zista. -

Infine, la delegazione guidata dal sin
daco Argan si è recata alla stele dei Ca
duti di Porta Capuana, 

Anche il pro-sindaco Benzonl ha reso 
omaggio alle vittime della guerra anti
fascista e della lotta di liberazione. Co

rone sono state deposte in via Tasso, al 
Mausoleo storico della Liberazione, al ci
mitero del Verano. Qui tre corone d'al
loro sono state portate al Sepolcreto ai 
Caduti, al monumento al Deportato e 
alla tomba dei caduti per la difesa di 
Roma. 

Quindi il pro-sindaco Benzonl si è re
cato a La Storta, dove si trova la steìe 
di Forte Bravetta. 

A conclusione della giornata dell'8 set
tembre si è temuta, al!e 18^0, la manlfe 
stazione organizzata dall'Arci della IV 
circoscrizione in concomintanza con la 
mostra di pittura sulla Resistenza euro
pea e sull'anno intemazionale del fan
ciullo, che si è chiusa ieri. Manlfestazio 
ne alla quale erano presenti tutte le as
sociazioni partigiane, le forze politiche e 
sociali e numerosissimi cittadini. 

Tra gli altri vi hanno partecipato la 
compagna Carla Capponi, dell'associazio
ne nazionale partigiani, il rappresentante 
della IV circoscrizizone D'Aloisio e il 
compagno Pisani dell'Arci. Si è parlato 
anche della pace e della distensione nel 
mondo. 

Sempre sul tema della pace è stato 
lanciato un appello perchè lo Italia e 
nel mondo si rafforzi sempre più la so
lidarietà democratica contro ogni forma 
di repressione e contro le mire espansio
nistiche degli stati imperialisti. 
Nella foto - 8 settembre 1943: a Porta 
S. Paolo si difende la città 


